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PARTE UFFICIALE

Iinumero 4007 della raccolta uffeciale delle

igi e deidecrati del Regno contiene il seguente
hersio:

VITTORIO EMANUELE II

PB1 61AÈIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Veduto ilmessaggio in data del 30 ottobre ul-
timo scorso, col quale l'ufficio di presidenza
della Ogmera dei deputati notificò essere vacanti
i cellegi elettorali di Erba n° 139, Campi Bisen-
sion 172, Crescentino n° 289 e Terni n° 442;
Velato l'art. 63 della legge per le elezioni po-

litiche 11 dicembre 1860, no 4518;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-
riodiStato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Icollegi elettorali di Erba n° 139, Campi Bi-
semio g 172, Crescentino n° 289 e Terni nu-

mero 44( sono convocati pel giorno 17 novem-

brecorrentenffinchèprocedaño alla elezione del
poprÏgputato.
Ooprgendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 24 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
lItalia, mandando a chiunque spetti di osser-
urlo e di farlo osservare.
I)ato in Firenze, addì S novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.

GUALTERIO.

Il numero 8987 della raccolta ufßciale delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrefo:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA MAZIONB

RE D'ITALIA

Vistii Reali decreti 24 agosto e 30 dicembre

1865, relativi alla Scuola normale di fanteria;
Sulla proposta del ministro della guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Añ. 1. Il personale permanente della Scuola

nonnale di fanteria sarà tale che appare dal-

l'anessi speechio approvato col presente de-

creto, e d'ordine Nostro firmato dal ministro

della guerra, e s'intenderà sostituito allo spec-

chio di composizione del personale permanente
della Scapia anzidetta, stato approvato con No-

no decrèto 24 agosto 1865.
Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal

1•novembre prossimo venturo.
Nulla è innovato nelle altre disposizioni con-
tente ndimentova‡i Nostri decreti 24 agosto e

30 dicembre 1865, in quanto non siano contra-

rie allepresenti determinazioni.
Ordià$ào cheil presente decreto, munito del

sigliodeleStato, sia inserto nella raccolta uf-
licialedellege dei decreti del Regno d'Italia,
mandsedo a unque spetti di osservarlo e di

farlo ossármre.
1)ato Firenze, addì 13 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.

G. DI REVEL.

ßPECCHIO del personale permanente della Scuola normale di fanteria.

Paga
Gradi ed impieghi Annotazioni.

tË annua

A. - Uffiziali.

1 Comandante (colonnello o luogote- II comandante ha ragione all'inden-
nente-colonnello) Paga e razioni di foraggio nità di rappresentanza di annue

i Comandante in 2° e relatore (luogo- del grado nella fanteria lire 600.

tenente-colonnello o maggiore) .

Al comandante, al comandante in
i Aiutante maggiore in 1° (capitano) . Paga del grado e classe 2° ed egli uffiziali incaricati di

nella fanteria qualche parte dell'istruzione è as-
i Aiutante maggiore in 2° (uffiziale Paga del grado nella fan- segnato il soprassoldo annuo di

subalterno)
' teria lire 600 se uffiziali superiori e ca-

i Direttore dei conti (capitano o luo- Paga det grado e classe pitani, e di lire 360 se uffizíalí sub-

gotenente) nella fanteria alterni, cessando quelli per ca-
2 Uffizialid'amministrazione, di massa Paga del grado nella fan- riche speciali stabiliti dalla tabella

e di matricola e segreteria (uffi- teria III annessa al. Regio decreto 15

ziali subalterni) marzo 1860. E assegnato il so-
4 Capitani di compagnia . . . . . Paga del grado e classe prassoldo annuo di lire 600 al di-

nella fanteria rettore dei conti e di lire 360 agli
ii

uffiziali di amministrazione, di

massa e di matricola, mediante il
quale non sarà loro corrisposto
quello per la rispettiva carica

speciale stabilito dall'anzidetta ta-
bella.

B. - Bassa forza.

il Furiere maggiore . . . . . . .

i Furiered'amministrazione. . . ,

4 Furieri di compagnia. . .

i Sergente di massa e matricola . .

16 Sergenti di compagnia ed istruttori
i Caporale maggiore . . . . . .

4 aporraal furrieerredý'ammian raazion Com ea aDazeeriadel grado Sar orrri oceto a op3r0asai sido
ap rl taŽbm ang ziali e di centesimi 20 ai caporalí

i Caporale trombettiere . . . . .

che siano sì gli uni come gli altrl

6 Tamburini . . . . . . . . .

addetti all'istruzione.

6 Trombettieri . (*) Sarà annualmente comandato dai
16 Soldati di la classe . . . . . . ,

reggimenti di knteria quelmag-
34 Soldatidi2aclasse(*) . . . . .

giornumerodisoldatidi2.egggge
che si riconoseerà necessario pel
disimpegno dei diversi servizi.
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AVYERTINZE.

§ 1. Gli uffiziali del personale permanente avranno
alloggio nell'Istituto per quanto le condizioni del

locale lo permettano, senza che sia concessa alcuna
indennità a chi non ne possa esser fornito.

§ 2. Il soprassoldo degli uffiziali è regolato come la

paga, ma cessa durante le licenze di qualunque na-
tura.

Quello degl'individui di bassa forza è pur regolato
come la paga, e cessa quando cessa la paga.
§ 3. Per sopperire aue syse delle scuole, del cul-

to e dei soprassoldi al pysonale militare è stabilito

l'annuo assegnamento di lire 20,000 in sovvenzíone
alla massa di economia, alla quale sono imputate le
relative spese.
§ 4. L'amministrazione della Scuola ha pure

diritto

ai seguenti assegni:
Per ogni giornata di presenza degl'individui

di bassa forza:

Per le spese di bucato, barbiere ed illumina-
zione delle caserme. . . . . . . . L. 0 0500

Pel bene-armato ed arredi . . . . . .
» 0 0078

Per l'informeria . .
. .

» 0 0014

§ 5. Quando la Scuola non riaeva dall'Amministra.·
sione militare i letti e le razioni di legna, e provveda
essa stessa al servizio del casermaggio e del combu-

stibile, ha 4irit4o in tal caso alla buonificazione in

contanti dell'ammontare dei letti e delle razioni di

legna al prezzo stabilito in bilancio.
§ 6. Gli uffiziali comandati in esperimento alla

Scuola continuano a ricevere le paghe dal corpo a
cui appartengono, e la Scuola corrisponde loro il so-
prassoldo stabilito per le funzioni di cui siano inea-
rieati.
§ 7. I sotto uffiziali, caporali e soldati invece ri-

cerono dalla Scuola, durante lo sperimento, ogni loro
competenza; toenoil d¾eohto.
§ 8. Le funzionigi capo sarto e egpecagdlaio sa

ranno affidate ad operai civili.
§ 9. Il servizio sanitario sarà af6dato ad unmedico

del corpo sanitario militare addetto ai corpi di pre-
sidio od allo spedale militare.
§ 10. 11 servizio di vivandiere sarà. affidato ad un

borghese.
§ 11. La conservazione e riparazione delle armi

sarà affidata ad un armainolo dei corpi di presidio,
quando il Ministero non creda di valersi dell'opera
di un borghese.

Firenze, addi 13 ottobre 1867.

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro della guerra
6. DI REVEL.

Il numero 3988 della raccolta n/)(ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE .

RE D'lTALIA

Veduti i Reali decreti 24 agosto e 30 _dicem-

bre 1865, relativi alla Scuola normale di caval-

leria;
Sulla proposizione del ministro della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L Il personale permanente della Scuola

normale di cavalleria sarà tale che appare dal-
Pannesso specchio approvato col presente de-

creto, e d'ordine Nostro firmato dal ministro
della guena, e n'inteudelà nostitultu allo speo-
chio di composizione del personale permanente
della Scuola anzidetta stato approvato col No-
stro decreto 24 agosto 1865.
Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal 1

novempre prossimo venturo.
Nulla è innovato nelle altre disposizioni con-

tenute nei mentovati Nostri decreti 24 agosto e

30 dicembre 1865, in quanto non siano contra-
sie alle ytesenti deteaukadoui.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 ottobre 18ß7.

VITT0lll0 EMANUELE.
G. Di REVEI,

SPECCHIO del personale permanente della ßcuola normale di cavalleria.

Paga
Gradi ed impieghi Annotazioni.

annua

A. - Utiziali.

i Comandante (colonnello o luogote- -
11comandanteatrà ragione all'in-

neute-colonnello). dennità di rappresentanza di annue
i Comandante in 2* e relatore (luogo- fire 600.

tenente-colonnello o maggiore). Agli uffiziali superiori, ai capi-
i Maggiore . . . . . . . . . . tani incaricati di qualche parte del-
i Capitano istruttore e comandante di l'istruzione, edal direttore dei conti

squadrone. Paga e razioni di foraggio ò assegnato un annuosoprassoldo di
i Aiutante maggiore in 2° (uf6ziale ) del grado e classe nella L. 600; agli uf6zlali subalterni ed at i

subalterno). cavalleria veterinariincarkatidiqualcheparte
i Direttore dei conti (capitano o luo- dell'istruzione, come pure agli ufli-

tenente)-
, .

ziali di amministrazione, di massa e
2 Uffiziali di ammmistrazione,dimassa dimatricola, sarà corrisposto un an-

ematricolaedisegreteria (uffiziali nuo soprassoldo di lire 360; tessan-
subatterni). . do, sia per iprimi che per i secondt,

2 Capitani _di squadrone . . . .
. queno esabnim per oariche colan

i Medico di reggimento . . . . .
dalla ¢abella V, annessa al R a de-

i Veterinario in 1° . . . . . . . Paga del grado o classe creto 15 marzo 1860, al qual leani
i Veterinario m 2° di essi avessero diritto,
i Cavallerizzo borghese . . , , . 4,500 m

i4
B. -- Bassa forza.

i Furiere maggiore . . . . . . .

i Furiere d'amministrazione . . .

3 Furieri di squ:idrone . . . . . .

i Furiere o sergente istruttore di ca-
valleria.

i Sergente d'amministrazione . . .

1 Sergente di massa e matricola . .

6 Sergenti di squadrone . . . . .

10 Sergenti istruttori di cavalleria . .

1 Caporale maggiore . . . . . .

i Caporale furtere d'amministrazione
3 Caporali furieri di squadrone . . .

12 Caporali di squadrone . . . . .

15 C orali allievi istruttori di caval-
ria.

30 Soldati allievi istruttoridi cavalleria
i Capo-morsaro . . .

-

. . . . 1

1 Capo-sellaio . . . . . . . . .

4 Tromhettieri di la classe . . . .

4 Tromþettieri di Sa classe . . . .

I Vivandiero .

3 Maniscalchi .

3 Allievi maníscalchi . . . , , ,

i Soldato esercente la flebotomia . .

16 Soldati di ta
34 Soldati di Sa classe (') . . . . .
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Sarà corrisposto u . soprassoldo
giornaliero di centisimi 25 ai sotto-
ufliziah addetti all'istruzione, e di
centesimi 50 agli allievi istruttori,
81 capordi come soldati, affinchè
tutti possanocol prestito contibuire
cer tesimi '15 al giorno per lo scotto,

i*) Sark annualmente comandato
dai reggimenti di cavalleria quel
maggior numero di soldati di se-
conda classe che si riconoscerà no-
cessasio pel disimpegno dei diversi
servizi.

C. - 0 a Y a 1 I i.

20 Cavalli d'alta scuola• • • • · • • • · • • • • · · · Saranno inoltre in numero inde-

100 Cavalli di ripresa per le istruzioni del personale permanente Šgme o maGÎ' v
a

25 Cavalli nuovi di rimonta . . . . . . , , , , ,

al personale temporanec condur-
I ranno seco i loro cavalli, o quel nu-

5 Cavalli da tiro , . . . . .' . . , , , ,
mero di cavalli ch'd annualmente
sarà determinato,
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APPEND1CE

I 1%T A.LTO
ROMANZO'

DI

BERTOLDO AUERBACH

fafTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

La nonna uscì di casa colla bambina in collo.

Walpurga abbracciò la mamma e baciò la

Isabina, ma questa si diede a strillare e non

alle saperne di lei.
Sulla panca presso il camino sedelte quindi
Walpaga colle mani giunte in grembo e pian-

pdoxSi,guardava attorno come se si trovasse

inamondo straniero.
- Lascia che la pigli solamente un po' di

fato -disse di fuori la nonna a Gianni che in-

into colsvettarino aveva messo giù le casse.

Walpurga non stette guari seduta in casa
as-

alista dal tristi pensieri; il sole stava sopra i
monti dirimpetto, e illuminava il verziere fa-

cendone scintillare come oro ogni filo d'erba, le

montagne a sera brillavano limpidissime, e le

cima proiettavano già dense ombre fino a mezzo

illago.
Walpurga tutto quel giorno era stata in preda

_MRigg LETTERARIA - Continuarione - Vedi

ad agitazioni e commozioni. Era giunta al com-
pimento dei suoi voti, ed ormai non aveva più
ad aspettarsi nulla.
Pensava di aver di nuovo atornar via, diaver

a fare qualcosa, di aversi ad adoperare in tutto,
e sorse in lei come la coscienza di un peccato il
pensiero che ella se ne stava 14 seduta nientre

fuori ci era sua madre e la bambina, e lasciava

così trascorrere un istante senza vederle.
Uscì pertanto ed andò in cucina, dove trovò

la nonna colla nipotina in collo presso al foco·

lare, su cui galloriava la fiamma.
- Mangia di già bene la farinata, la bambi-

na? - chiese Walpurga.
La bambina tratta dalla voce la guardò. con

occhi tanto fatti, ma non appena Walpurga si

fece a fisarla, la si nascose di bel nuovo in seno
alla nonna.
- Sicuro, gua', la mangia già di,tutto, e l'è

proprio come te; tu da piccina facesti tal e

quale. Potrebbe già prendere il cucchiaio da sè,
ma poi non sa trovare la bocca. Yedi, tiguna
suppa, chè ti bisogna metterti qualcosa dicaldo
nello stomaco.
Walpurga si trovò,a rasserenare, ja viso. La

nonna non tardò a portare la zuppa nella stanza
a Walpurga, che la mangiò e disse:
- Ahi mamma! è la prima suppe di casa

mial non vi è nulla al mondo che gusti tanto 1

una zuppa così non vi ò caso che la si sappia
cuocere a Corte.

La nonna ghignò, e come in atto di benedirla

paesb-14 mage aglla testa di Walpurga, e sentiva
anch'essa come la figlia infondesse,in ogni cosa
la propria beatitudine del trovarsi fra i suoi.

- La zuppa di casa - sì - diss'ella in fine

sorridendo, e l'aria allegra della nonna fece ri-
dere anche la bambina.

LIBRO QUARTO.

ÇANTOLQ I.
Un lieve albore traluceva nella cameretta dal-

l'apertura a forma di cuore dell'imposta della
finestra. Un merlo acquaiuolo dal canneto ten-
tava le sue prime note.
Walpurga svegliatasi stette ad origliare, udì
il respiro della sua creatura, quello di suo ma-
rito ¡ la sua yita era questo triplice respiro.
- Buon mattino, bella giornatal eccomi a

cass - dies'ella pianamente, e trovavasi cost
henino nel proprio letto. Ma ad un tratto giun-
gendo le mani esclamò:
-.- Ti ringrazio, buon Dio I ora so quel che

dev'essere quando ci avremo a svegliare nella
éternità¡ allora uno si sentirà proprio a casa

na, e avrà ogni cosa con sè, non avrà ad abbau-
onare alcuno, e si starà insieme eternamente,

ra noi ce ao vivremo intanto tutti assi°eme

er bene e onestamÃte. Solamente fa, o Signore,
di difenderci da malattie, e da ogni cosa che nog
iia giusta ed onesta,
E in ciò dire richiuse ,gli ogehi e ripensò il

pass(to. Ieri éera la nonna le aveva ammiocato,
e l'aveva tratta con sè nel versiere dietro la casa,
e le avea detto:
- Guarda lassile stelle, guardale per bene, e

di': posso baciare mio marito e la mia bambina
con labbra incontaminate? Se - Dio ne guardi
- 60 µ9R fosse....,
- Mamma - aveva esclamato Walpurga-

thadre, posso farlo. Eccotila mano, io sono an-
¢ora quella ch'ero quando partii di qui.
- E allora - disse la nonna - questo mi

consola; ora muoio di buon animo.
- No, mamma, s'ha ancora a vivere insieme
elici.
- E sta bene. Ora tiho a dire qualcosa, senti

bene: vedi, tu se' stata quast un anno m mezzo

alla gran società, esei andata in carrozza, men-
tre io son vissuta qui, in questa casetta e nel-

l'orticello, tenendomi sempre la tua creatura in
sollo, e divagando col pensiero, divagando pel
inondo lontan lontano fin lassil, dove non s'ar-
riva con un tiro a quattro. Ora sentimi e pani
mente da senno a quel che ti ve dicendo.
- Sì, mamma, di tutto cuore.
- Dunque ascolta, prendi il tempo che bi-

sogna per riassuefarti e non chieder nulla fuori
dell'ordinario. Vedi, tu nonpuoi pretendere che
la tua bambina ti abbia cara, tu non sei stata

con lei tutto questo tempo, la) non ti conosce,
ogni cosa ti è cresciuta straniera e questo l'hai
a pigliare come tutto il resto. Non volere che
tutto quanto sia come se tu ci fossi stata ieri, e
poichè sei buona, fallo vedere agli altri. A tuo
marito poveretto gli è riuscita anche più dura
che a te, starsene solo quasi un anno!
In quella, madre e figlia vennero interrotte.
Gianni gridò dalla fluestra, che avessero a

fare 11 fuori di notte.
- Ed ora vattene a dormire! - conchiuse

la nonna - il tuo letto l'ho tenuto tre giorni al
sole. Dormi bene i buona notte!
La madre condusse Walpurge per mano co·

me una bambinella, e giunte sullugglia di casa,

si gettò al collo della figliuola careggiandola e

baciandosela 11 all'oscuro... .
E dopo questo Walpurga aveva chiuso gli

dcchi. Quel ch'era accaduto la sera stavale pre-
Iþnte, ogni cosa era doppia, come nella notte le
elle riflesse dal lago, e un doppio cielo, uno
sik ed uno quaggiii nel lage.
Al pensiero del lago Walpurga si alzò, si ve-
i senza rumore, si curvò sulla bambina e so-
gra il marito, e aperto pian pianino l'usciò uscì
di camera e opindi di casa.
Andò nel giardino dove il sambuco fiorito la

alla voltata odorava forte, ed il fringuello cin-
guettava allegramente sul ciliegio.Ella le avrebbe
voluto dire: sta zitto, non destare nessuno infin
che ritorni io!
Ell'andò oltre fino al canneto al lago dove il

merlo acquainolo cantava, e la cannaruola gor-
Sheggiava mentre passava garrendo una folata
di oche selvatiche. .

Il sole alzavasi sull'orizzoate, e tutto quanto
il lago sembrava un gran manto d'oro larga-
mente d½téso ed ondeggiante.
Walpurga spiò attorno d'ogni parte, e in

un attimo spogliatasi saltò nel lago. Vi si tagò
in fondo a più riprese, si spacciò i capelli che
eran venuti a corrirle il viso, e diedesi a di-
guazzarsi felice quanto un pesciolino.
Il manto aurato dellago si faceva di porpora

e Walpurga guardava il sole porporino e la
tinta del lago caldissima....
--- Gli è proprio così, e così sta bene! - disse

ella -- io sono qui, e tua di nuovo, e smetto
tutto il passato. Io non sono mai stata via 1
Ella si vestì indtolesa Botto le folte macchie



GU2.ETTA UFFICLLLE DEL REONO D'lTA3 IA

AVVERTENZE.

§ 1. Gli ufliziali del personale permanente avranno
alloggio nell'Istituto, per quanto le condizioni del
locale lo permettano, senzachè sia concessa alenna
indennità achi non ne possa essere fornito.
1 § 2. Il soprassoldo degli usiziali o regolato come la
paga, macessadurante le licenze diqualunque natura.
Quello degli individui di bassa forza è pure rego.lato corne la paga, e cessa quando cessa la paga.§ 3. E corrisposto per ciascun allievo istruttore di

cavalleria, che si arruola direttamente alla Scuola
normale, l'assegno di primo corredo di lire 200.

§ 4.Per sopperire alle spesedelle scuole, del culto,
dei soprassoldi al personale militare, è stabilito l'an-
muo assegnamento di Iire 35,000 in sovvenzione alla
massa di economia, alla quale sono imputate le rela-
tive spese.

§ 5. IZAmministrazione della Scuola ha pur diritto
al seguenti assegni ed indennità:

Per ogni giornäta di presenza degli individui
di bassa forza:

Per le spese di bucato, barbiere ed illumi-
mastonedelle caserme. . . . . . L. 0 0500

Pel bene-armato ed arredi
. . . . . e 0 0087

Perl'infermeriauemini.
.
. . . .

• 00014
Per la bardatura cavalli

. .
. . . , a 0 0750

Per la ferratura cavalli . . . . . . » 0 0500
Per ogni razione di foraggio

dei cavalli di truppa:
Per l'informeria cavalli emanutenzionedi
seuderie.

. . . . L. O 1350

Per manutenzione degli arnesi di maneg-
gio e seuderip

.
. . . . . . . L. 4000 0000

§ 6. It comandante della Scuola potrà disporre pn-
nualmente delts somma di li.-e 400, da preleversi
sulla mapa diocenomia, per gremi a favore deí sol-
dati comandati pel servistodi palafrenieri che dimo-
strino maggior zelo nella conservazioneenel governo
dei cavalli loro affidati.

§ 7. Quando la Sonola non ricevg dall'Amministra.
zione m*litare i letti e le razioni di legna, e provveda
essa stessa al servizio del casermaggio e del combu-
stibde,ha diritto in tal caso alla boniñeazione in con-
tanti deh'a:Omontare dei letti e delle razioni di legna
al prezzo stabilito in bilancio.

§ 8. Gli uf6:iali comandati in esperimento alla
Scuola continuano a ricevere lepaghe dal corpoacui
appartengono, e la Scuola corrisponde loro il sopras-
soldo stabilito per le funzioni di cui siano incaricati.

§ 9. I sotto uf6zlall, caporali e soldati invece rice-
vono dalla Senola, durante lo sperimento, ogni loro
competenza, pleno il deconto.

§ 10. Le funzioni di capo sarto e capa calzolaio sa-
ranno af6date ad operai civili.

Firenze, f 3 ottobre 18ô7.

Vistod'ordinedi S.M.

Il Ministro della guerra
G. m REVEL,

Il unmero 3989 della ra¢colta ufßciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO E11ANUELE II
TER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 17 febbraio

1867, relativo ni cittadini delle provincie della
Ven.esia e di Mantöva stati requisiti od accettati
al servizio militare dal Governo austriaco'in
conto delle leve fatte dalPanno 1858 in poi;
Sulla proposta del Nostro ministro della

inarina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Le disposizioni contenute nel

decreto 17 febbraio 1867, n• 3MO, circa gli ob-
blighi dei militari provenienti dal servizio au-
striaco, sono estese a coloro che appartennero
ai corpi della marina. Quelli fra essi che ver-
ranano assegnati alla Fanteria Reale Marina od
alle Compagnie infermieri, riterranno la ferma
contratta sotto il Governo austriaco e saranno
CÎ$68ÎÊitati BGI BOdO indicato all articolo 2 del
citato decreto. Gli altri che saranno assegnati
al Corpo Beale equipaggi, assumeranno la ferma
ordinaria di cui alParticolo 101 della vigente
legge sulla leva di mare del 28 luglio 1861.
Questi potranno essere transitati sulla loro do-
.manda alla ferma speciale di cui parla lo stesso
articolo ; ed in iaconto di essa sarà computato
il tempo di efettivo servizio già prestato sotto
le armi tanto nella marina austriaca, quanto
nella marina italiana.
Orðiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno di-
talia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo oaservare.
Dato a Firenze, addi 17 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE,
F. PESCETTO.

18 numero 3990 della raccolta ufficiale delle
leggi e ¢ei decreti del Regno contiene il seguente
deireto:

TrfTORIO EMAMBELE B
WER 631ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA MAEIOMÊ

RE D'ITALIA *

Visto il decreto del Regno Italico anovembre
1805, riguardante P abilitazione all' esercizio
della professione d'ingegnere civile, sinora os-

servato nelle provincie venete edi Mantova;
isti gli ordinamepti gati agli studi ed agli
della facoltà di matematica nella Regia

Universita di Padova cogli atti del Governo au-
striaco degli anni 1839, 1ß40 e 1858;
Visto il voto emesso e le proposte fatte dalla

facpltà di matematica della stessa Regia Uni-
versità nelle sue adunanze del9 e 10 maggio per
la pronta cessazione delle pratiche triennali
presso ingegneri privati degli aspiranti alla pro-

fessiOBO þreÀetta d'ingegner0 Civile, Surrogand0
ad esse un corso di studi pratici di due anni;
Visto il Nostro decreto dell'8 maggio 1864,

n. 1779, con cui vennero date collo stesso in-
tento disposizioni speciali per le provincie lom-
barde;
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. A cominciare dal 1• novembre 1867,

gli aspiranti al diploma di libero esercizio del-
l'ingegneria nelle provincie veneteedi blantova,
salve le disposizioni transitorie espressenei sac-
cessivi articoli, non saranno più ammessi a co-
minciare le pratiche sotto la direzione di pri-
veti ingegneri, e dovranno compiere gli studi
pratici nel corso biennale correlativo istituito
nella Regia Università di Padova od in alcuna
delle scuole d'applicazione per gli ingegneridel
Regno d'Italia, o nel Regio Istituto tecnico su-
periore di Ahlano.
Art. 2. Grinsegnanti della facolta matematica

nella predetta Regia Università di Padova per
gli aspiranti al diploma di architetti ed inge-
gneri civili, saranno distintiin due periodi, l'uno
triennaledištudi teorici, Paltro biennale di studi
pratici, giusta la tabella unita al presente de-
creto, e firmata d'ordine Nostro dal ministro
segretario di Stato per la pubblica istruzione.
Art. 3. Gli studenti del corso matematico,

che abbiano compiuto il terzo anno di studi
nelle preaccennate Università durante P anno
scolastico 1866-67, per ottenere il libero eserci-
zio della professione d'ingegnere, unavoltacon-
seguita la laurea di dottore, saranno ancora am-
messi, secondo le discipline pkefedenti, alla pra"
tica presso ingegneri privati.
Eguale disposizione sarà applicata agli sta-

denti di matematica che compierononello stesso
anno scolastico il secondo corso, ma con Tob-
bligo che eptro l'anno prossimo 1867 68 abbia-
no ad attendere allo studio delle seguenti mate-
rie: Meccanica razionale - Scienza delle costra-
zioni - Architettura civile - Disegno di macchine
- Trattati legali.
La stessa disposizione è pure estesa agli stu-

denti di matematica checompierono nel 1866-67
il primo anno di corso, alla condizione che nel
secondo e terzo anno dello stesso corso abbiano
ad attendere allo studio delle materie che so-
ranno déterminate dalla rispettiva facoltà.
Art. 4. Con disposizioni ministeriali saranno

presi i provvedimenti necessari per resecuzione
del preseqte decreto.
Oräiniamo che Ìl presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decieti del Regno d'l-
taliã, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE,
COPPINO.

.Tabella ansessa al Regio decreto del 81 13 of-
tobre 1867 la distribuzione degli insegna-
menti nel to esatamatica della Regia
Università i Padova, pel corso degli aspi-
ranti al dipionsad'architetti ed ingegneri ci.
t fli, ed al libero egercizip della stessaprofes.

STODI Tj0
ANNO Î.

Algebra cý entargGeometrip·a
Elementi dB Ás)priego tj stre e di

mineralogia ge le ica nel secondo. ,

Disegno geom .

1 Anno II.
Calcolo differenziale ed integrale (1° corso).
Gegmetria d@6CrittiTS.
Fisica.
Disegno di geometria descrittiva.

Anno III.
Calcolo différenziale ed integrale (2' corso).
Meccanica ragionale.
Gondonia teoriCS.
Disegno.

STgDI PRATICI.
ANNO 1.

Scienza delle costruzioni (L corso).
Geodesia pratica.
Chimica tecnologica.
Composizione architettonica (1• corso).
Trattati legali nel primo semestre.
Esercizi di geodesia nel secondo semestre.

Anno II.
Scienza delle costruzioni (2· corso).
Idraulica pratics.
Meccanica industriale.
Composizione architettonica (2 corso).
Agraria e stima dei poderi.

Visto d'ordine diS. M.
18Ministro della pubblica istrazions

COPPINO.

VITTOßl0 EMANUELE II
FER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA' NA210NE

BE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro.delle finanze;
Visto l'articolo 27 del Regio decreto sulla

contabilità generale di Stato in data 3 novem-
bre 1861, n. 802;
Udito il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza del 16 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la vendita al

dottor Giuseppe Ghedini pel prezzo di L. 1921
(mille novecento ventuna) dei beni inscritti ai
numeri 1024, 1025) 1026, 963, 948 e 949 della
mappa di Salzano dei quali è oggetto il verbale
d'aggiudicazione del 27 marzo 1867, n. 5626.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Dato a Torino, addi 32 settembre 1867.

VITTORIO EMANUFLE.
U. Rarrazzr.

S. M. di suo moto proprio con decreto delli
20 ottobre 1867 si è degnata nominare a ca-
valiere dell'OrdineMaurmano:
Rossi Giovanni Antonio, georgette, pindaco

del comune di Sommariva Perno.
* 8. M. sopra proposta del ministrÀ di grazin i
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 15 ottobre 1867:
Perzoglio Luigi, sostituto procuratore del Re

presso il tribungle diTorino, norninato giudice
nello stesso tribunale;
Teia Carlo Alberto, sostituto avvocato dei

poveri in disponibilità, nominato sostituto pro-
curatore del Re presso il tribunale di Torino;
Romeo Ignazio, presidente del tribunale di

Catania, tramutato a Lanoiano;
D'Amico Saverio, id. Trapani, id. a Catania;
Lanzafame Giuseppe, id. Modica, id. a Tra-

paËedoia Emilio, vicepresidente di triburiale a
Trani, tramutatq a Bergagno.

Con decreto del 17 ottobre 1867 :
Rossi Gioachino, procuratore del Re aMassa

id. a Chiavari.
Con decreto de123 ottobre 1867:

Te.cchia commendatore avv. Sebastiano, ri,
chiamato al suo posto di presidente del tribu-
nale d'appello di Venezia con incaricq anchedi
reggere la terza istanza.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti he con 4ecreto del 20 otto-

bre ultimo fatte le seguenti disposizioni nelper-
sonale giudiziario:
Gentilucci Nicola, vice cancelliere del manda-

mento di Daldarola; tramatato alla cancelleria
del mandamento di Camerino;
Zecchi Adolfo, cancel¾ere del mandamente

di Pieve Pelago, id. al mandamento di Formi.
gina;
Chiassi Angelo, vice cancelliere alla pretura

di Nocera Umbria, già sospeso, dispensato da
ulteriore servizio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

DIREIIONE WIMLE DEL DEBITO PUBBLICO
omr. meno n'mt.u.

(Prima pubblicatione)
Si è chiesto il tramutamento della renlita di

L. 500del consolidato 5Ol0 iacrittaaln• 100880,
al nome di Colombo Giuseppa, nata Morini, del
vivente Giovanni, domiciliata inSale diTortona,
allegandosi l'identità della persona della mede-
sima con quella di Morini Giuseppe, nata Co-
lombo, fu medico Giuseppe ecc., ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso unmeze dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, 6arà operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 4 novembre 1867.

Per il Direttore Generale
repenoregenerak: M. D'Anasso.

NOTFRE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel Morning Post:
Non ha guari è stata data la provacinara, se

pur era necessaria, che la influenza della Prus-
sia nella Germania meridionale è tanto irresi-
stibile che null'altro restaper gliStati del Meno
fuorchè obbedire ai suoi voleri.
La Prussia è padrona della situazione in

tutta la Germania, e questo è riconosciuto
senza condizioni....

- Si legge nello stesso giornale:
Nissuno cheabbia lealtà e senso comune met-

terà in discussione il verdetto pronunciato alle
Assise di Manchester. Gli stessi imputati con-
cessero in termini non equivoci che le conclu-
sioni uscite dalla evidenza dei fatti dai giurati
erano esatte e si stettero contenti a dichiarare
che non avevano in animo di uccidere quando
si adunarono per liberare Kelly e Dessy dalle
mani della polizia. Eglino si dolsero piuttosto
di quello che reputano una sragionevole indu-
zione della legge, anzichè un errore materiale
nell'esame dei fatti. Allen negò che il sergente
Brett fosse ucciso da Ini, ma in questo la evi-
denza del contrario fu tantò sicura che non può
essere revocata in dubbio da chi dà il più pic-
colo valore alle afermazioni umane.
....
Lo scopo della punizione non è la ven-

detta, ma la remora a impedire i delitti. Con
questo concetto la bilancia pende terribilmente
contro i rei. Disgraziatamente in questi ultimi
mesi ò nato un tale dispregio verso l'autorità
costituita e tanto getto si è fatto di umane vite
oh¢hisogna-perse un termine a questo. La eser
cusione di tutti i cinque rei sembra il modo più
pronto di raggiungere questo fine. Ma la mise.
ncordia e più possente nelPanimo nostro della
opportunità, e pochi possono chiudersi gli oreo-
chi alla sua voce.

- Sua eccellenza il barone di Beust arrivò
alPambasciatadi Austria il 1• di novembre, e fŒ
ricevuto dal conte Aÿpony, che eya venuto
espressamente da Parig e dai membn delfam-
basciata. Sabato 8. E. visitò i vari ministeri ed
i principali membri deÌ ci o diplomatico.
Lord Stanley fisitò il barop di Beust.

(Tiples)
PBussIA.- Si conoscono in parte irisultati

delle elezioni di primo grado per il rinnova-
mento della Camera dei deputati di Prussia se-
hte il 30 ottobre. A Berlino i progressisti puri
hanno ottenuto il disopra. Sopra 400 sezioni
cirda appena 10 o 12 hanno votato per i candi-
dati conservatori. Le notizie ricevute dalle pro-
vincie non permettono ancora di apprezzare in
modo esatto i risultati dello scrutinio. Sembra
tuttavia che i progressisti vi abbiario ottenuto
maggior favore di quello che nelle elezioni per
il Parlamento. Nelle provincie annesse, la mag-
gioranza sembra assicurata inogni dove ai libe-
tali nazionali.

voue da Holstein alla Gasse#a d'Au-

santo se ne può giudicare dai risultató
delle elezioniprimane, a liberali gyo trionfato
nella maggior parte delle circosennom. In ge-
nerale sono stati pochissimi gË elettori che han-
no partecipato al voto. Ad Altona pey n

m vano pessom non si sono presentati p
10 elettori primari; in una sezione non ne conW
parve alcuno.
I tedegehi riuscirono vincitori nei borghi di

Christiansfeld e di Hadersleben, mentre ad A-
penrade vennero nominati dieci elettori deinf•
tivi del partito danese e nove del partito tede-
sco. A Plensbourg i danesi si sono astenuti.
AUSTRIA. - Nella corrispondenza generale

di Vienna 1•novembre, si legge:
Fu nel 1820 che il Governo imperiale fece ri-

levare il piano delle coste del mare adriation
dall'imperiale regio stato maggiore. I risultati
di questo rilievo a cui parteciparononche i vi-
cini Stati italiani ciascuno per le coste annesse
al proprio territorio a l'Inghilterra per le coste
dell'Albania, vennerp pubblicate ðalFIstituto
militare geogrnGeo residente allora in hiilano,
sotto la direzione del generale Marieni in due
carte generali, ventidue carte s e sette fo-
gh rappresentanti le vedute deus coste.
Da quelPepoca in poi, talicarte, ad eccezione

di alcune correnoni isolate di bassi fondi sco-
perti la maggiorparte da legni da guerra au-
striaci, non vennero in alcun modo essenzial-
mentemigliorate, quantynque sia stato da lungo
tempo dimostrato che essenon corrispondevano
più alle nuove esigenze della navigazione.
L'esattezza dei loro elementi geodetici lascia

è vero poco a desiderare; ma gli scandagli sono
meno accertati ed ipochi conosciatinon rispon•
dono ai bisogni della navigazione moderna.
Le correnti del flusso e riflusso, i commovi-

menti delle acque, ecc., producono egualmente
col volgere degh anni delle rivoluziom sul fondo
del mare in vicinanza delle coste dimodo che si
rende necessario di fare a quando a quando una
revisione delle carte marittime.
11nuovo rilievo dei piani cominciato l'anno

scorso non mancherà di soddisfire i marinari.
La direzione di quest'utile impresa è affidata al
capitano di fregata Oaisterreicher; a questo
scopo si è messo a sua disposizione il vapore da
guerra Fiume, il vapore di laguna Æssch, ed il
vapore Principio. Un gran numero di ufficiali
di marina e di cadetti sono incaricati durante
la stagione favorevole delfanno di scandagliare
le acque e di levare i piani dei porti; i mesi di
inverno verranno impiegati nez disegni e nella
formazione delle carte marittime.
Vari geografi addetti alla spedizione dalPI-

stituto militare geografico sono occupati della
revisione dei punti triangolaridel vecchio rilieYo
eseguito dallo stato maggiore e del disegno dei
piani delle coste nelle quali verranno trovati gli
scandagli. Finora è compinto il nuovo rilievo
dei piani da Duino attorno alPIstria fino a Buc-
cari ed alle isole del Quarnero.
Veniamo a sapere che contemporaneamente

al rilievo dei piani delle coste PAccademia im-
periale delle scienze ha intenzione di ordinare
mmuziose ricerche sulla geografia fisica del
Golfo Adriatico.
-- H Lloyd di Pest reca:
Riceviamo da Vienna í seguenti particolari

età prossimo contegno del governo di fronte
alla Croasia. Il governo sa proponeva da princi-
pio di sciogliere immediatamente dopo la risto-
razione dei Comitati la cancelleria regia della
Croazia e diripartirne le agende fra le aesioni
del ministero ungherese.
Sembra però che siasi rinunziato a questa

idea almeno pel momento.
Per contrario, un'altra importante questione

dovrà venire sciolta fra pochi giorni. Una Com-
missionead Agram deciderà sul principio dí no-
vembre se i rappresentanti den tre Comitati
gehiavoni devono venire egualmente convocati
per la prossima Dieta, o se, riferendosi al di-
ritto storico, non varrà meglio impegnare fin
4'ora i Comitati schiavoni ad inviare i loro rap-
ýresentanti a Pesth.
Questa Gemmissione si comporrãdei tre capi

dei Comitati schiavoni e verra presieduta dal
barone de Itauch. Si ha Pintenzione di aggian-
gervi alcuni distinti personaggi dei Comitati
medesimi.
- L'Havas pubblica:

Vienna, 3 novembre.
Il ministro dei culti e della pubblica istra-

zione ha approvato lo Statutoper la fondazione
di uno staþilimento pedagogico sulla base delle
risoluziom poco stante prese dal Consiglig mu-
nicipale diVienna.

di salicÎ; ma a gran fatica si trattenne dal can-
tar forte, tanto si sentiva rinata e allegra.
Aleggiavano sul lago libellule dal pennaggio

opalino, che venivano a dignazzare il becco in
quello specchio chemanmano smetteva il suo
splendore. Dal bosco udivasi lo strido del en-
culo; maa cicogpg che stava nel canneto fisava
Walpurga mentre si vestiva; e questa accortasi
del volatile che faceva strepitocon quel suo gran
becco, accennò di cacciarlo.
Walpurga afrettorsi quindi a casa. Il frin-

guello di sul ciliegio canterellava ancora la hua
cánzone mattutina, le due mucche apuggivano
dalla stalla, ma ogni altra cosa taceva ancora.

Ella stette lungamente innanzi al davanzale
della finestra, a odorava con gran placere 1 ga-
rofani ed il ramerino. Quei fiori atevali pian-
tati essa nella sua fanciullezza, allora quanda
non aveva peranco un cantuccio di giardino suo
proprio, e non poteva chiamar suo che quel po'
di terra che capiva in que' pignattelli. Ma ora
che poteva comprare quanta terra voleva, chi sa
tutkvia se ne avrebbe ricavata tantagioiaquanta
gliene avevan recato que' grami pignattelli dal
manico rotto e fuligginosi.
I garofani sembrava che avessero proprio di-

Visato di fiorire per Parrivo di colei che pian-
tati e curati li aveva, e quasi non vi erano più
bottoncini dadischiuderai,e quei pochi stessi che
rimaneyano cacciavano già fuori le loro linguette
focate. Walpurga non rifiniva dall'annasarli, e
ad un tratto le venne da ridere risovvenendosi

di una vecchia storiella che la mamma le aveva
raccontato dellaSusanna buon'anima che appena
annasatili era sasia dei fiori.

- Sì- pensava ella- ma i miei non sa-

z;ano zaail - e ridendo rientrò in casa.

Madre, marito e bambina dormivano ancora
tutti quanti.
Walpurga stette alquanto presso la colla

delle sua bambina, poi sadò in cucine, e colle
mani nette accese il primo fuoco al focolare di
casa.

Ella stava silenziosa fisando la fiamma che
si sollevava mentre lassfi al lago toccheggiava
la campana mattutina. Giunselemani e le tenne

spette al cuore quasi che avesserovoluto conte-
gere la piena traboccante di felicità che le inon-
dava il cuore.

CAPITOLO II.

- Oh 1quanto se'mattiniera! - disse Gianni
entrando in cacina colla bambina in collo, co,
gerta col solo camicino.
-Enon mattino ! buon mattino a tutti e due!
- esclamò Walpurga raggiante di gioia, e de
ogni anono, da ogni sillaba traspariva una es-

pressione come se avesse voluto nutrirli e so-
ziarli tutti col suo affetto.
- Buon mattino, la mi' bambina1-diss'ella.
La bambina le stese le braccia, ma non ap-

pena la madre fece atta di prenderla, volse di
nuovo il viso nascondendosi dietro la spalla del
padre.
- Abbi pazienza, gna', la non ti conosee an-

cora - disse Gianni - Una bambina a questa
età è appena come un vitellino, sa lamadre non
gli è stata insieme e' non la conosce.
Come se la bimba avesse voluto confondere

la dottrina umiliante del babba, si volse di

nuovo, fisò il fuoco, fece il becchino tondo, e
preseasoffiare come se avessevoluto accendere
la fiamma.
- Le ha insegnato la nonna - disse Gianni
- Equanto aghermipellp la nesagià più di mil-
lanta! Ma, gua', la nonna non ha dormito mai
quant'oggi, e' si direbbe che si accorga di non
aver più a tirare il carro essa sola. E sta bene.
Già una donna buona come la tir'mamma non
ci è mai stata al mondo I
- Non ci è mai stata ? o chenon ce n'è più ?
- a queste paroleWalparga provò un tremito
m cuore.

La nonna ieri era stata così ineffabilmente fe-
lice, da far dubitare la gioia non l'avesseuccisa.
La gioia era sì grande che chi sa che non abbia
a seguire qualche malanno, poichòal mondonon
vi è mai nulla di perfetto.
Questi pensieri balenarono alla mentedi Wal-

purga e le agghiacciarono il cµore.
- Voglio vedere un po' la mamma -- disse

ella,ed entrò nella camera. Gianni la seguì colla
bambina.
La apuna allo svegliarsi disse subito:
- Oh che! m' hannoagregliare adesso ? aans

anepra una ragazzina che quand'è di fioritura il
sambuco dorme e sogna senza fine? Ed ora mi
sovviene che ho sogeato: ho sognato che era
gio.vane di nuovo e serva al gran podere là alla
mo.ptagna, e tuo padre à vepato un bel giorno
di domenica. Si andò su insieme da mio fra-
tello nella capannadella pece,ecammin facende
si cantava, e giunti al ruscello là dove fiorisce
il sambuco,e tuo bahho 41 là mi dà la mano per
potere spiccare il salto..... quand'ecco che siete

venuti a svegliarmi. Mi pare ancora d'aver la
suamano nella mia.....
--- Lode al Signore, che vi siete svegliata -

interruppe Walpurga.
La madge sorrise, e proseguì :
-- Ora Walpurga, ti prego di una cosa sola-

mente. Se non ti è troppo gravedammi un paio
di fiorini, vedi, vorrei andare ancora una volta
leggiù, dove nacqui eservii, e dove vive mio fra-
tello, e vorrei avere un paio di grossi da dare in
elemosina ai poveri che vi è là.
- Sì, mamma, non avete che da chiederli,

grazie al cielo ora sista bene a quattrini!
- Vorrei un po sapere- disse la nonna -

perchè questa notte mi sognaidel mio paese!
- E' ci vuol poco a saperlo- disse Gianni
- due giorni fa se n' è discorso, vi ricordate
che Pmtagliatore in legno, vostro compsesano,
raccontò che il fittaiuolo vorrebbe vendere i suoi
beni? Ah! chi li potBS64 COmpf870 Î
- Vedi t - disse la vecchia - vediWalpur-
g, che razza di eretico e d'igiovino de' sogni
si è fatto tu' marito I Ogni cosa ha imparato
dalfoste del Camoscia Ma ora voi altri andate-
vene con Dio e datemi la mi' bambina. Gua',
capriolinal opt opt ballal balla!
Ella si mise a cantare alla nipotina, e como

Puccellino vola di gran cuore nel nido, così Is
lpmbina d'in collo al babbo stese i braccielini
Alla nonna.
Marito e moglie uscirono mentre la nonna e

la bambina se ne stettero insiemecontente come
pasque.
Ora vo' a mangere- disse Gianni dal di

fuori.

- Che ci vai tu ?
- Sì, o chi altri ci vp ? lamamme la non può

far tutto.
- No, ei andrò io.
Walpurga andò col marita in istalla. Voleva

far lei, ma a Gianni pareva che non stesse bene,
e le disse:
- Non fa punto bisogno; oÃ la cosacambia.

Se tu hai da essere massaia, s'ha ad avere al-
meno due serve, che munganoloro. E poisipuò
tenere qui ancora sei vacche, e altËettante in
sull'alpe del paretaio. A questo abbiamo dritto,
e allora tu puoi far burro e cacio quanto vuoi.
Gianni disse queste cose rivolto alla mucca

che stava mungendo. Egli ne voleva vedere pti-
ma che ciera facesse sua moglie á queste pa-
role; ora elPaveva udito la cosa; se ne sarebbe
discorso di poi.
Walpurga voleva dire qualcosa quando ap-

punto spertosi Fuscio della stalla entrò una fan•
ciulla che portava una torta sopra una larga
assicella, e rimosso il pannolino che la copriva,
disse:
- Tanti saluti del mi'padrone , l'oste del

Camoscio, che manda questo per Parrivo della
Walpurga.
-Scioccherellal-esclamòGiannialzandosi

e facendo una figura stranacol secchio del latto
ghe gli pendeva dalcollo.- Grulla I che si por.
tano in istalla le torte, va mettila in casa, e rin-
graziapoilaggiii, edi al sorcompare che ci deve
far fonore di venire quanto primada noi, se no
veniamanoi da lui , e forse ancora di questa
mattint; inteso? ora vattene pure.

(Continua}



BAVIEna -- L'Haras pubblica il seguente
telegramma:

Afonado, à novembre.
Un rescritto del ministro dei en1ti in data 31

ottobre rifiuta ai vescovi di Baviera il diritto di
presentare direttame t¾ al re un indiristo a

proposite d' a questione deue senole. In tale
Nscritto il mimstro dei culti esprime il eno
Itapore a vedere che i vescovi non abbiano dif-
fenta la manifestazione dei loro concetti fmo al
momento in cui sig stato redatto definitivamen-
te ed uflicialmente pubblicato un progetto di
legge. Esso biasy moltre, bencliè con molto
riguardo di forma, o fatto di aver pubblicato il
loro indirizzo rima che il progetto di legge sia
stato reso di blica ragione.
111mxAnca. - Una corrispondenza da Co-

pensgben contiene i seguenti particolari intorno
alla notizia relativa aHa vendita delle Antille
danesi agli Stati Uniti.
La Danimarca possede fra leAntille tre isol•:

S. Tommaso, Santa Croce e San Giovanni. È
vero che ultimamente hanno avato luogo delle
serie trattative fra i due governi, ma non si è
giammai trattato che della vendita di S. Tom-
maso. R prezzo sarebbe 8 milioni di dollari (40
milioni di franchi).
Benchè il telegrafo annunzi da Co en

la notizia della conchiusionedi queste trattative
vi è argomentodiritenerethequesto importante
affare non sia ancora terminato.

NOTilIE E FATTI DIVERSI
BI sono fatti i morboenti militari seguenti:
R comando della brigata Piemonte da Brescia è

traferto aGremona.
Il3•re5gimento fanteria da Bergamo è trasferto

a Cremána,
B 26* Id. da Parma id. a Pistola.
Il 47*1d. da Piacenza id. a Livorno.
(Detti reggimenti lasciano rispettivaniente a Ber-

gamo, Parma e Placenza il deposito teinparanco a so-
conda de1Imnota n' 62dell'8aprile 1865.)
H comandodellabrigata granatieri di Lombardia

da Treviso è trasferto a Bologna.
113'reggimento granatieri da Venezia ò trasferto

aBologna.
Il 4* id. daTreviso id. a Bologna.
Il 19• reggimento fanteria da Pesaro è trasferto a

Bologna.
Il comando della brigata Bergamo daParma è tras-

Terto a Pisa.
Il comando della brigata Reggio da Bologna è tras-

Terto ad Arezzo.
B 46•reggimento fanteria da Bologna è trasferto

ad Arezzo.
E comandodella brigata Alpida Bolognaè trasferto
aSiena.
B 51•reggimento fanteria da Bologna è trasferto

a Siena.
(I sopra specificati reggimenti lasciano nel rispet-

tivo luogo di partenza il deposito temporaneo a

mentedella nota na 62 dell'8 aprile 1865, meno il16*
reggimento che già lo istituiva in Verona.)
Il comandodel regg. Genova cavalleria è trasferto

daFirenze a Pistoia.
,

D comando del regg. Savoia cavalleria è trasferto
daFoligno aTerni.
Il3i•battaglionebersaglieridaCorleonoè trasforto

a Palermo.
(Idue reggimenti predetti hanno costituito rispet-

tivamente in Firenze e Foligno il deposito tempora-
neo a mente della nota n' 62 delP8 aprily 1885)
Ri2·battaglioneborsagIlerldaSolmonaètrasferto

adAvezzano.
Il 16' id. da Ortona de'garsi si è trasferto ad

Avessano.
B 34°id. da Balsovano id. a Tagliacazzo.

-- H secondo esperlmento d'asta pubblica tenutosi
il 4 correntea Siena per la vendita dei bent dell'assa
ecclesiastico rinsel pienamente. Erano esposti alla
vendiga f§ Iotti. Diquesti f3 furono aggiudicati per
In somma complessivadi lire 162,752, con aumento
del 93 Og0 poi prezzo d'estimo, nog essepde queste
che di lire 84,350.

- Isignpri dottor Leone e cav. Giacomo sacerdoti
diMpdena banno eró6ato ascopi1 beneficenza le
seguenti souppe :

Al signor sindacodi Modena per i ppveri della cit.
tà lirq 2,000, al siSnor sindacodi Nonantola pÑr i po.
veri di quel comuns lire 500, al signor sindsoo dilta-
varino per i pgveridi quel comune lige 20Œ, al Comi-
tato di pubblicabeneficenza israelitico.lire 500, alla
Direzione degliasili infantili diModena lire 1,000, al
signor prefettp, quale presidente della popatazlóne
provinciale pel ricovero di.mendicità lire 1,000. -
Totale L. 5,200.
- Il Libero Cittadino diSiena riferisce che giovedì

alle ore 5 114 pom. fu sentita in quellacittk una forte
scossaditerremoto.IcampanellidellecaspeperinoH
battente della Torredel Mangia dettero alcuni colpi.
Nonocha la rovína di unoo due comignoli di aamini
e lo spavento generale nonsi ebbe a deplorare altri
danni. Alouni afermano di avere avvertita altryllera
scossaalle 2 pom. dello stesso giorno ed alle t antim,
del giornodipol.
-Ef5• volume della Sciensa delPopolo pubblica

una molto u;Re letturadel dottorGemmadi Verona
sulleSosiWA di auten soccorso.
Il 16' volume col titolo il Banchetto da;Is Viis een-

tiene una letturadel prof. Ponsiglioni, oo1Is quale si
spiega il principio della proprietà e della produzione
territoriale.

-- Leggesi nel Giornale delle arti e delle industrie:
In antecedente numero discorremmo dellaSocietà

Lombardo•Teneta per la fabbricazione e vendita di
queste bossoliere.
Siamoera lieti di annuBElare che il Giurl della ba-

cologia, dopo avere assistito a replicate prove di al-
levamento ed imboseamento dei bachi da sets, fatto
eseguire pubblicamente dalcav.Delprino nella stessa
galleria dell'Esposizione Universale di Parigi, ha giu-
dienta questa invenzionedegna del ma551or premio
della elasse che era ancora disponibile, e quindi gli
ha assegnata la Brandemedagliad'oro - premiando
pure con medagliadi bronzo leCameredi agricoltura
e commercio di Alessandria e Guneo, che avevano
esposti i detti congegni, come propagatrici della loro
attuazione, nonchè il ipacchinista dell'inventore, si-
gnpr Brussone, che diresse e emò quel pubblico
esperimento di allevamento.
- Leggiamo nel Corriere delle Paglie:
Biamo liet1 di registrare nelle nostre colonne e far

noto al pubinico un nuovo atto di lilantropia delle
truppe italiano dallanostra divisione.
Dietro iniziativa del luogotenente generale cava-

llere CamiBo Della Chiesa, comandante la divisione
militare, essendo stata aperta una sottoscrizione a

favore delle famiglie povere delle tre provincie di
Bari, Lecce e Foggja che perdettero 11 loro sostegno
nell'ultim4 invesjone del morbo asiatico, tutti i cor-
pi ed aflici militari volenterosi vi concorsero, in ispe-
cial modo questa legione dei carabinieri che come si
vedràqui sotto nell'elencodelle obblazioni, vi ebbe

j parte per un'ingente somma, oltre alle molte e sin-

golo offerte fatte nelle luogotenenze e stazioni del-
I'arma stessaagli indigenti del luogo.
Comando generale deia divisione . . .

L. 82

Legione dei Reali carabinieri di Bari . . a 1120
23° reggimente fanteria . . . . . . .

a 407
24* id, id. . . . . . . . • 470
Regg. lancitriVittorio Emanuele . . .

• 462

10* battagl. bersaglieri . . . . . . . • 45

35• id. id.
Direzionedel genio militare . . . . . • 22

Comando militare di Bari . . . . . . » 43

Ospedalemilitarediv.diBari. .
. . .

= 57

Comando mulitare di Foggia . . . . . » 34

Ospedale militare di Poggia . . . . .
• 7

Comandante la fortezza diTaranto . . . • 20

Comando mihtare di Leoce . . . . . a 26
Intendenza militare della divisíone . . . • 12

Tribunale militare . . . .
. . . . . • 21

Totate
. . . L. 2828

Somma questa già stata ripartita in base ai deces-
si, cioè:
Alla provincia di Barl . . .

. .
. .

L. i785
Id. di Foggia . . . . . . s 443
Id. di I.sene . . . . . . . a 668

L 2896

- Ai ragguagli che traemmo ieri dalla Corrispon-
densa gen. austr. intorno ai piani del mare Adriatino
aggiungiamo i seguenti checi porta la Triester Zei-
tung :
Il piroscafo da guerra austriaco Finais, allestito

sotto il comando del capitano di fregatasignorTobia
d'Oœsterreicher per rilevare lp coste dell'impero è
arrivato a Trieste, dopo aver ultimato I suoi lavori
per quest'anno. Finora inrono eseguitidi nuovo i ri-
lievidi tutta la costa noitamente alle isole adiacenti
da DuinoAno al di là di Flume. In 27 punti furono
verificate considerevoli deviazioni ed errori delle
earte sinora comparse ed elaborata dietro il rilievo
fatto nel secondo decennlodiquestosecolo. Neleorso
dell'inverno si porrannosprofitto i lavorideh'estate,
e si appronteranno per l'incisione delle carte del

golfo di Trieste, come pure molti piani di singon
portie bale. Durante le rilevazioni di quest'anno, il
tempo fu favorevolispimo,ed eccellente to stato saal-
tarlo di tutto l'equipa65io, malgrado i continui e fa-
ticosi lavori.

- Noveransi presentemente in Francia, se la sta-
tisticanon erra, dice il Moniteur Universel, un po'
piùdi 500 persone che son nate sotto D regno di

Luigi IV,vale a dire prima del i774.

- U Consiglio federale svizzero ha autorizzato il

dipartimentodelle Ananze a ritirare e far coniare
dinuovole monete d'argento.che hanno soltanto
80011000di metallo ino, e eió in adempimento ciella
convenzione monetarla di Parigidel 1865, chene dis-
pone il ritiro entro 12 anni. Questa risoluzione è
presa perch6 attualmente nelle casse federali si tro-
vauna grande quantitàdi queste monete, e la per-
ditadel relativo interesse sarebbe maggiore di quella
dell'immediata coniazione. Quanto ai nuovi conii si
aspetteranno le analoghe risoluzioni dell'Assemblea
federale.

- Alenni giorni fa, scrive laPretse,T'era ingombro
di carrozze nei dintorni della chiesa di Santo
StefanodelMonteaParisi, dove celebravasillmatri-
moniodel signor Amedeo Raoul, 11 quale ha sposato
la agliuola di uno dei più ricchi proprietari del 5•
eircondarlo.

Ngtlamo questomatrimonio perchè ci ricorda un
ttutòrleadeiþiäintegessanti.Bonapartericetette
ungiorno, essendo cogsõle, uha dolnandaatti
nella quale sollicitavasi un soccorso in danagoafline
di potermandare ad eseenzione un nuovo metodo
per la fabbrleazione delle lime. In quel tempo noi a•
ravamo, perquesto articolo, tributariall'Inghilterra.
11primo consolo in sulle prime non badò più che

tanto a quella domanda; mala dimane, ricordandosi
di certi partioolayfapetizione, risolvette - co-
me cið doveva accadetBli si sovente nella vita - di
variacare egli medesimoFesattessadelle affermazio·
nimesso innanzi. A tal nopo si pose Iq tasca una 11•
ma inglesenon usata mal e si reeð incognite dai se-
dicente inventore.
Dogo alogne brevisshqe parole B primo consolo lo

pregð dimostrargli aleupedelle sgylipse. Le esami
nò prima diligentemente; poi, tratta di tasca la lima
inglese, manifestò il'desiderio diassicurarsimedian-
te prova della superioritàdel nuovqprocesso.E senza
aspettare la permissionedell'opernio introdusse duo
lime - una inglese e l'aitra francese - in una guai-
nyd'analaio destinata a i¡nestogenere di prove.Fä-
gatele perqualabe tempo, la estraSES: lalimg ingieBO
era maEEO frBSÊBT ŸBÎ$FSBI ODR$rAglO POffeÊl ROBÊO
intatta.
- Bene, signore,benissimo I disgo 11primo console

d'un tuono indillierente in apparenza. Questa è una
bella conquistaper Pindustria francese, ma disgra-
ziatamente - agglanse pgli guardando fisso l'operaio
- vol avete a fare con gn paese 11 quale non inco-
raggisce le intensioni a(ili. Perchè nonandaje in In-
ghliterra? Là voi sareste ricompensato magniaca-
mente. Qual didarenza!
- Io - selamò Pinventore facendo un motÞ d'In-

dignazione - lo, vendere il mio segreto agliloglesi!
Ah] mai, signore, mail preferirei bixttare nelfaSenna
tutte le lime ehe vedete qua.
Gli occhi del primo console brillarono, ma frenò i

suoi sentimenti. Fatti alcuni complimentL all'umile
industriale acomperate due o tre lime se n'andò.
La imano l'operaio ribeveva un brevetto d'inven-

EÎ0BB SCODmpagnato da una somma di 60,000 franchi.
Inoltreun locate speciale era messo a sua disposi-
zione per l'esercizio della sua industria.
L'operaio chiamavasi Gian Luigi Raoul, e quegli

che ha celebrato il matrimonio testh aSanto Stefano
del Monteè suo Ogliuolo.
- Lacostruzione della casa degli Invalidi a Par151

venne compiuta nel 1706 dietro il disegno di Ardnino
Kanfart. Due aprio di enfonne doriche e joniche so-
Trapposta sostengono un frontone triangolare che
porta le armi diFrancia. Le igure colossali di San
Luigi e di Carlo Magno, gli emblemi, la elatura co-

rintia, laeupola, la lanterna e Snalmente la freccia
dorate sulla quale sorge una croce laeni punta più
alta si eleva 108 piedi sopra il livello del suolo co-
stituiscono all'esterno i tratti caratterlstiel delredi-
Seip.
La casa venne da principio dorata, sotto Luigi IV

venne dipinta gialla e nel 1813, d'ordine di Napo-
leong I, venne in gran parte dorata di nuovo.
Ilumerase traccio delladoratura sivedevanoanche

Imco teinpo fa prima degli ultimi restauri.
Un'antion serittura sulla casa degli Invalidi Taos

eonta nel terminiche seguono imotiti cheavrebbero
occasionatala prima doratura sotto Luigi XIV.
Louvois aveva fattideirisparmieagderevoliog

rendere ignota l'esistensa deHe sua rioche egli
ammnechiava le sue mogated'oro in barili che poi
conservava in cantmepartioolari. It re venne a chiaro
di questo fatto e seppeche il ministro arrichiv; a
sue speso. Si recð un giorno a visitare Louvoise 511
domand6 come per enriosità di poter redere i di lui
appartamenti.
Il ministro capl:
Sire, egli disse, conviene pigliare tutte le cose dal

loro principio; piaccia a V. M. di dare un'occhiata
aue cantine del di fel ministro.
Accetto ad una condirlone, disse B re: ed è questa,

che io scambierò alcuni Igrgi di vino di Coulange
che esistono nelle cantipo detty Tailaries con alcuni
del vostri.
Non c'era più mododi dare addietro. Precedemie

conunaBaccola i suoi domesdci provveduti di toree,
Louvois condusse Luigi XIV dove esisteva il tesoro.
Io credo, egli disse, scopregdo que dei buili, che

S. M. preferirà questo vinom tuttigli altri, io lode-
stinavostle cantine degli Insandi; ma tutto quanto
possedoappartiene al mio ro.
Sta bene, signore, I adet brari invalidi hanno bi-

sogno di un vino generoso che li rin6tovanisca, mi
farei un rimprovero prirangolidi così bella provviv
glone, fatali portarealla casa.
Se deve eredersi aquestaleggendassrebbecoll'oro

dei bariti di Louvois ehe vennero pagate le pitt.ure e
ledorature della casa degli Invalidi.

(Meniteurdu sopr)

- Togliamo dal Raffway News il quadro degli ele-
menti della industria del earbon fossile in Inghilterra
nel 1865.
In quell'anno le miniere in eseretsfo erano 2,614, e

gli operai erano315,451 ; nel 1861 erano 282,470; nel
1850 fupromulgatauna leggedi sorveglianza,eil nu-
mero dai morti per causa di disgrasie fu nei primi
dieciannidi4000. Dat1880 al18ô5 quella cifra sall
quasi a 5000. In questo evidente progressobisogna
tener contodel numero aumentato llelle miniere in

esereisio.
Nei 1862 fu promulgata una nuova legge sul modo

di scendere nel posti. Quella legge applicata impedì
molte catastrofi,di guisa che a misura che seemano
le disgrazie aumenta la quantità delle botti che si
estraggono.
Però pensismo che la mortaNtà è tuttavia grande,

essendo di 3(11 per 1000 ogni anno rappresenta un

morto ogni giorno di lavoro. Una piti cauta sorre-
glianza, la riforma più frequente del materiale po-
tranno diminuire il numero delle disgrazie.
Le 2614 miniere ovelatorano315,451operaidettero

dal 186t al iß65 una qtiantità totale di 470 milioni

di carbone , ossia la mediadi 90 mBioni l'anno.

- It conte Ross è morto,dopo unamalattindidleel
settimane a Monkstown.
Guglielmo Parsons conte di Ross, nella contes di

Wexford nacque il 17 giugno 1860 aYork.Entrò nella
università di Dublino nel fßf8, o a Oxford nel f822
era il primo della classe delle matematiche. Nel 1836
sposð la signora Fleid, che gli sopravvive e da eni
ebbe tre figlLRappresentò la contes di King nella
Camera del Parl. Nel 1853 fu eletto membro dell'Ao-
cademia delle solenze di Pietroburgo,.a fu nominato
cavaliere della Legion d'onore dall'Imperatore dei
Francesi nel 1855. Fu membrodi moltedotte società
delcontinente.In polltica appartenne al partitocon-
servatore, e votò per il bili di rlforma.
La sua fama ebbe originedaisnoistudiastronomici

e dai suoi telescopi. Il primo sgH lomontð nel1831 a
Birr Castle, vicino a Parsontown, ove per solito df-

morava. Aveva uno speechiq eonearo di tre piedi di
diametro, la distanza focale di 27 piedi, ed era cost
ben collocato con unparticolare sistema che si al-
zavaed abbassava ad ogni angolq con la massima fa-
eRitå. La buona riuscita diquesto telesãopio al quale
attese egli stesso durante la costruzione, e molta

parte no costral egli stesso con to sua propriemani
dette ardimento a tentareanchedipiù.Con un istru-
mento più gigantesco (lungo 52 piedi e con 7 piedidi
diametro con lo speechio di 6 piedi) molte nebulose,
creduto prima macchie luminode, fu veduto che
erano stelle,,e in altre fu scoperta is forma spirale.
Fu sooperto un grap numerodinuove nebulose,e
dovunque si.volgeva lästragentosisedeva una im.
mensaprofusionedistelle.Nelle transazion1Alosofi-
che del 1850 furono pubbNeati i disegni delle nebu-
lose più importanti.Bsecondo telescopio più grande
costò circa 30,000 lirest. e in un lavoro che durò di-
ciassetteanni. È il più Brande e più potente istra-
mento del mondo.
LordRoss fu eletto nel 1849 presidente della Bo-

cietà reale (della quale era membro fino dal 1824.
(Telegraph)

-- Il seguente indirizzo agg elettori degli Sigt!
Uniti è stato firipato dai membri più influenti del
Congresso e dagli uominipiùconsiderabui del par-
tito repubblicano:
Cittadini elettori, in questo momento di riorganiry

razione nazionale facciamo appello agli uomini di
tutti i partiti, a tutte le Convenzioni che hanno H

compito di emendare le Oostituzioni degli Stati, alle
Legislature di ciascuno Stato e al Congresso degli
Stati Uniti perché siano applicati alle donne i prinei-
pli della deliberazione di indipendenza.
I governi deb6ono 6asare i loro poteri legiuimi sul

consenso dei loro governati.
La sola forma di consensÞ in una Repubblies è il

suffragio. L'acconsentire tpeitamente non è11sufra-
gio, perché se lo fosse 11 dispotismo potrebbe pre-
tendere che il sag potere è un diritto innato di ogni
cittadino adulto senzadistinzione dicolore e di sesso.
Le donne sono Governate, in consegnedsa sono le-

gittimamente in diritto di votare.
Il problema della politica americana è di.sapere

come si pnð introdurre melle nostre latitusloni una
garansiadei diritti di ogni individuo. La soldklone à
facile: dobbiamo fondare il governosul consensodei

governati edogni classe si proteggerà da sè.
(Cosmos)

-Una lettera scrittadalsegretario della legasione
Inglese del Portogallo ei informa che da cento anni
gl'Inglesi non hanno bevuto una sola goccia di vino
di Porto puro. Onello che i mercanti di Lisbonaven-
dono a quei di Londra è un miscuglio alcoolico che
si fabbricanel modo seguente:
Si fanno macerare inun vaso le prime nye venuto

con una grande quantità di baoche di sambuco. Il
succo delle bacche colora il vino in rosso scuro, eper
dare al misenglio detta forza e del calore vi si a5-
giungono molti galloni di brandy. Il preteso porto,
cosi falsificato, è spedito a Londra, ove i huongustai
della Grande Bretagna fanno a gara per averlo.Non
fa maraviglia dunque che i signori inglesi abbiano
tante gastriti.

.
([g.)

MINISTEftO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concqrgo

nel R. Conservatorio di music ip afile=a con

l'annuo stipendio di lire seicento.
Le aspiranti dovranno non piin tardi deldi 15

del p. v. mese di novembre presentare al Mini-
stero della pubblica istrazione le lorodomande,
con 14 fede di nascita, e queidoctimenti cheval-
gano a provare la loro idoneità.

Firenze, addì 21 ottobre 1867.
Il Direttore capo dsNa 2· divisione

RERSCO.

R. INTITUTO 191xTETs'sTo
DI FIRENZE.

.

Accademia musicale.
È aperto (pei soli scrittori italiani o clae ab-

biano fatto in Italia i loro studi) il concorso
nelPIstituto sud etto per la composizione di

Un PATER NOSTER a 5 parli reali, stmaa
istrumenti, ed in stile osservato.- Il premio è
stabilito in lire 200. Le condizioni del concorso
appariscono dal relativo ma pubblicato
a stamÿa, del quale renderas cogonone

presso la fareteria tuto, via dpgli Al-
fani, n 84.
Li 4 novembre 1867.

Il f. Segretario: E. Cuscal.

DISPACCI PRIVATI. ELETTRICI
(AGENEIA STEFABI)

Parigi, 6.
Ilonedetti ritornã a Berlino.

Chiusura della Dorsa di ParigL
5 G

Bendita francese 5 •¡, : . . . 88 07 68 50

14. italiana 5 */, in coat. 45 10 46 -

I¢, id. 15 noy. . . . 45 2ð
.

45 77

Valeri diverai.
Azioni del Cred. mobil. francese . . .

167 167

Ferrovie anstrische . . . ... . . . . . 483 400

Prestito austrisoo 1865 . . . . . . . 323 825

Ferrovie lombardo-yenete . . . . . .
302 871

Id. romane . . . . 47 47

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 98 96
Ferrovia Fittorio Enlarmele . . . . .

45 45
Londra, 6.

Consolidati inglesi . . . . . . 94 % 94 6/,
Palermo, 6.

Tutto le botteghe di via Toledo sono paratea
lutto pel disastro dei garibaldini. La città è
calma. .

Vienna, 6.
Leggesi nella Debatie:
Non si può rifiatare di esprimere sensi di

ammirazione e di simpatia al patriottismo esal-
tato dei garibaldini, i quali furono vinti da
forze superiori. La questione romananon è tale
da essere sciolta colle armi, e perciò il loro ten-
tativo è fallito. Tattavia la questione romana

deve avere ora uno scioglimento e la Francia

deve cessare dall'averBO 068& SOÎ$18FOSPOnsabi-
lità. È conforme agli interessi d'Italia che gli
Italiani sgombrino il territorio pontiScio per
rendere possibile la riunione diuna Conferenza,
la quale darà al Papato le garanzie chegli sono
necessarie, renderà giustizia ai diritti d'Italia e
farà cessare i timori che la questione romana
possa turbare la pace d'Europa.

Parigi, 6.
Leggesi nelPays:
Nostre informazionici permettono di annau-

siare che le truppe francesinonprolungheranno
il loro soggiorno a Roma. Una dirigione reste-

rebbe ancora a Civitavecchia per attendervi l'ef-
fetto che avrà prodotto sul partito d'azione la

condotta energica del Governo italiano e per far
fronte ad ogni eventualità.
Il maresciallo O'Donnell ò morto a Biarritz.

Berlino, 6.
La Carrisposdensa provinciale dice che il

Governo Brassiano, il quale sino ad ora nella

questione italiang ebbe acuore il mantenimento
,.dellapace, continuerà at isnpiegarein<ghosto
senso la sua influenza e i suoi consigli.

Nuova York, 6.
I democratici rimasero vincitorinelle elezioni

di Nuova York e di New.Jersey; i radicali trion-
farono nelle elezioni 4el Massachussets.

Oostantinopoli, 6.
Lettere dalla Canea in data del 8 corrente

recano che parecchi distretti, i quali avevano
accolto freddamente le prime proposte del gran-
visir, hanno deciso di spedirgli alcuni delegati.
La pacificazione dell'isola si va effettuando

rapidamente. Le truppe turchenonhanno tirato
un colpo di facile.

Pietroburgo, 6.
11 Governo turco comperò 50,000 facili ad

ago e fortificherà Kars ed Erzerum.
Berlino,6.

4 Gasseffa della Croca smentisce la voce di

un prossimo abboccamento tra Beust e Bis-

marok.
Vienna, 6.

Corre voce abg Riibner sia stato vinhiamato

da Roma e che sia stata anche decisa la scelta

delano successore.
Parigi, 7.

Leggesi nel Moniteur:
In presenza dellenotizie d'Halia,TImperatore

ha dato contfordine alla partenza dellaterzadi-
visione che doveva imbarcarsi a Tolone per Ci-

vitavecchia.
°

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, o novembre 1867, are 8 ani,

Oggi continua il barometro a decrescere leg-
germente; solo nelle stazioni di Sardegna si ab-
bassò di 8 a 5 mm. Le pressioni durano sopra
la normale nel nord e sono alquanto sotto nel
sud. Temperatura alzata. Cielo sereno, snare

mosso, sofnan forti i venti di sua e sud-ovest:

In Francia, in Inghilterra, Scozia e in Ispagna
le pressioni sono rapidamente salite.
Qui il barometro è stazionario, e il vento èdi

nord-est in basso e di sud-ovest nell'alto.

Continua ls stagione incertama senzapericolo
di burrasche.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGRE
fanenel R. Museo di Fisica eStorie naturais di Firmse

Nel giorno 6 novembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim, O pom. 9 po-.
72,6 sai livello del
mare e ridotto a um um mm

sero .................. 765,2 155, 9 161, 8

Termometro conti-
6rado .....-........ 8, 5 (3,0 8,0

Umiditirelativa..... 56,0 35,0 38,0

Stato del eielo....... sereno sereno sereno

direzione.... NE NE NB
forsa........... debole quasifor. quasi for.

I I

Temperaturg m.parms.............+ fW
Temperaturaminima ......,•,.....+ &# «

Minima neUa notte del 7 noyambra.,‡ SS

TFATRI
BPETTACOLI D'09GI

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione de1F opera-ballo del maestro
Meyerbeer: La Biega dd Nord.

TEATRO PAGLI&NO, ore 8 - Rappresenta-
=ionedelfopera delmaestro Verdi: &sasi.

TEATRO NICCOLINI, are 8- LagrammatIca
CompagnÏa di L. BeBotti-Bon rappresents:
'

11 supplisio dima donna - l7na dama dd
primo isnpero.

TE&TRO AI.FIERI, ore 8 --··• 14 drammatict
Compagnia diretta da A. Iiapi rappresenta
Jnostri buoni sillici.

FRANCESCO RANNEWIN, gerade.

NSTINO UI¶IG&LE IIELIA 50851 III COMMERGO (Firenze 7 aorembre 1840

V A LOR I samsua µmga rasys :

Bandita italiana50¡0........god. I lugliof867
Impt. Nis. tutto pappo 5 010 lib. I ottob. 1867

Id. .........god. •

del esoro 184 010

nelBegna ex eoapoq
d'Italia.................... •ilagtloiB67

CaesadianoatoTOseanainsoit. a

Banca di Credito italiano..... •

Arionidel Credito EdbH. Ital. •
Obbligazioni Tabaceo i .... •

Aziom deHe SS, FF. . a i luglio 1866

0 delle88. FF. Rom. •
ant.BS. .Livòr. .

Dette (dedotto 11 ento) • t genn.1867
ObbBg. 3 0¡O delle CD... • t igglio f367
Dette........................ •1marzo1867
Obbijg.6 0¡ßdelle88. FF.Mar, a i genn.1867

Obbl 3010 deDe dette....... • fo b. 1867
Obbi 4eis. 5 010 in ser. comp. .

Inseriedgta2.. •

Dette in ser. non oomp, a

n''WMA1'¾ ' b 2'i ma l
Dettoliberato........ ...... .

e fana
.

.e Napoli e i genn. 1866

• • » • 51 10 51 05
67 40 67 30 a a a a

345084 a•• ••
OgCas se eres

1000 1400 1385 r e • •

1000 • • e s • • • •

25C•• * * •> ••

50C * e * * • • • •

ff30ea aa ea ae

$ÔDay se es at

500•• •• •• a e

BOC•• •• s a ••

500ea •••a no
420 • • • • • s a s

420 mm s a . . . .

500 • • 150 e • • • •

420ea se a...

600ases..ay
500•• se •• ••
500 190 • 180 s • • • •

500·· •• •• ••
505 388 • 387 · • a e a

sos.. .. .. ..
50Bas as as as

500•• •• •• •

500ew as es as

500•q sa ss a.

500 . » . . . . a s

500 s a n a . . . .

Es as sa 45

BS 95 sp 95

SS BS ©$

se

s e

t 9
a o

a a

a 8

9 i

e a

e a

es
a s

a a

e m

8 8

9 9

& *

* &

S &

51%
35=

CAMBI Ë L D camar Ë L p as-BI D

Livorno.......-. 8 Venemiaer.gar...50 Londra..........30
dio- .........30 Tnesta..........80 sto. ..........90 27 70 27 69
dto. .........60 dto. ..........90 Parig...........30 tii % if I a

Roma ...........30 Vienna..........30 dio. ...........90110 % fi0 i
Bologna.........30 dio. ..........90 Lione...........90 - -
Aneona .........80 A ta.........50 dto. ...........90 - -

Toriao..........30 Amburgo........90 SoonfoBanca 5 0¡O

OSSERVAZIONI
hessi fanidel 5 0¡O: 50 85

- 90 -95, 51, 51 05 - 10 pel i5 e ino corr.

Il sindaco: 4. Monrzu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REûNO D'lTALIA, N° 303 -- Firenze, Giovedi 7 Novembre 1841

socirra woma PREFETTUR A
HR IA c$E CTD 010 IRAIJA PROVINCIA DI CALABRIA CITERIORE deHa Provincia di Kag?H

PROVINCI i RASILICATA DIREll0NE COMPARTIMENTALE DEL DEMAllIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI Ol CATANZARO uqaldazione dell'asse eedes e0 'rrAeSTA. al demaalo delle Stato

per citetto delle lessi 7 Ingllo 1866 e 15 agosto 1857.
Direzione compartimental del Atmante e delle tasse segIl affarl

di Potenza. AWWISO D'ASTA• TEIDlfi 51 BENI APFABIE3ENTI AL BETIO ASSE ECCLESIASTICO.

Si rende noto al pubblico che restando annallati e di sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legga Ilpubblico é avvisato chealleore i0antimeridiane del giorno 16 novembre

VVISO D'ASTA. niun vigore gli avvisi d'asta pubblicati il giorno 12 cor- anzidetta, il decimo del valore sat quale sono aperti gli pr
a

a e d t a p i

Itatii est aetaaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1882, n. 793 ,, ira$n't la een n d I a gs

in
ranno ammesse anche le oferte per procura sotto

reszo di e edelbbeni rren man d ' u atto e

1867 si ced
avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 6 dicembre 1867 n. 3848, approvato con R decreto del 22 successivo, la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento nell'elenco t* pubblicato nel supplemento del Giornale di Napoli n. 280 ed ai

e n una delle sale di quest'uffizio con intervento ed assi. n. 3852, pel giorno 28 stante sarà invece proceduto nel surriferito. totti unici delle tabelle 209e 210, riportate nell'elenco 2* pubblicato nel sup-

blicilneanti la itdel demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pub- locale della R. preturamandamentale di Roglianoalle ore 4*Non si procederhall'aggiudicazione se non siavranno plementodel Giornale di Napoli n. 273, quali doenmenti trovansi depositati

Tente de'be
er iva aggiudicazione in favore dell'ultimo migliorore. nove antim. del giorno 9 p. v. mese di novembre all'in- le offerte di due concorrenti' nell'ufôcio della Direzione demaniale.

Si e 32 dell'ele i pubbl c n
llaGas celesiastica descritti ai num. canto del beni descritti ai numeri i, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 5• L'aggiudicazione sarà dennitiva, nè saranno am- I beni chesi pongono in vendita conslatono:

ofEelati della provinciadi Basilicata delgiorn llaprefettura degliannunci i e 10 del primo elenco pubblicato il 21 settembre1867 nel messi successisi aumenti sul prezzodi essa. N• Elenco l'.

n. i7, quale elenco, assieme ai relativi d
giorSo 15 febbraio 18ô7, supplemento giornale La Libertà, n. 37, anno II, destinato a ricevere 6* Per deposito delle spese di contratto, trasporto, dell'elenco

ficio della direzione demaniale di Pe'en
cumenti, trovasi depositato nell'uf- le insertioni ufdciali dellaprovincia di Cosenza per libe- iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc., eco., i dehbera 2. Lotto unico.Pianoammezzato, basso e dietrobasso, strada Cristallini,

I beni che si pongono in vendi*a fanno parte della tenuta San Salv
nrsi in vendita al maggiore e migilore offerente sotto le tari per ogni lotto dovranno lasciare L. 60,00 oltre il n. 99 e 100. ·

che si apparteneva at soppresse monist
atore

appressocondizioni:
3 30 per 010del prezzo di aggiudicazione, salva liquida- 3. a Bassolino e cucinetta nel portone 17).

sita nel comune di Montesear
ero di San Lorenzo Maggioredi Napoli, t* L'meanto avrà luogo per pubbilea gara col sistema rione deänitiva. 4. e Quartino al 2*piano, vico Vetriera Vecchia ai Lavinaio,16.

sezione E, a. 30,e consistGno:noso, riportata in quel catasto all'articolo 10849 della estinzione dette candele nel modo prescritto dal- 7•Finalmente la vendita s'intende fatta sotto l'osser- 5. • Unalt nbass n I a 5 nn ,

Lotto 31. Parte deUe terre di San Salvatore in contradadetta A I
l'articolo 104 del precitato regolamento. vanzadel capitolato relativo a clasenn lotto, ed alle con° Abate.

mearogiorno del lotWdai n. 14 a 30; racchiude una vasta estensioneg ne a 2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin. dizioni Benerali e speciali ivi designate; quali capitolati 6. . Fondo rustico al Mojariello a Capodimonte, luogo detto

reni seminatoril ed a pascolo, nelquali esistono i pozzi di Lama Ricciardi
r- canto se non dimostri di aver depositato,a cautione del. insieme colle tabelle e con i documentidi corredo tro- Villa Cotugno, arbustatoe seminatorioconcasarutale.

oomprende pure la maggior parte del gran casamento di San Salvatore.,
e
l'olierta, inuna delle casse dello Stato, in contantio in vandosi depositati nell'oficio sammentovato, saranno 7. » Appartame al primo piano, stradaCristallini, n.99, con

Estensione ½moli 1075 Oi, pari ad ettari til 63 22. titoli del debito pubblico, o in quelli che 11 R. Governo ostensibili a placere dei concorrenti alPincanto. 8. » Idees nemndo piano iri.
ValoredelIn stabile I, 175 999 86 ,

9. • Basso e compreso a planterreno alla strada Sant'Anna di

Scorte
• -

°• 9ô0 40 S 10. • Basso vico Orto del Conteal Mercato, n. 23.

In uno prezzod'est mo. . .
L. I7ö, f 90 20

8 i f
.

• Primo ianon. 24 e bottega con dietrobottega,n. 25 ivL

o
I ente I ree ede o ati ra inn mata .

Immobili che si pongono in vendita ove o i asti .

È • Qua in kano, ne era Teachia

r
n a ti na tenti e ma no

e loro descrizione
, i beni 26. • Ba a stret iedgl al y Pergola,n.

O la porcherecela. - Estensione tomoli 473 14, pari ad ettari 191 89 of
n. Elenco 2

Prezzo d'estimo L 95,560 80.
'

• 79. • Abitazionealla strada TribunaU, n. 302.

NB. Per la divisione di detta tenuta San Salvatore e di nella d
80, a Ortaggio o palude nella sezione Mercato, luogo detto

Pizzica Soprana eSottana in piccoli lotti al n. di 117 da aeneminata i• i Podere denominato Ardone proveniente dal clero di
Acqua della Bufola.

d'astadi pari data, vi è stato bisogno di determinare o n ella str da i 8. Stefano, di natura seminatorio. Limita cogli eredi
L'asta saràapertasui seguenti prezzi d'estimo:

landola su quella che conduee in Torre del Mattoni, la quale prolungan- di MazzeiRafaele, stryda vicinalao Terredeisiinori Oferta di aumento IIaggiudicasarso
verso il settentrione va a mettere colfaltra detta Matarrese. Morelli. ELENCO i•

A d in general'e si è attribuito il dritto di poter attingere acqua Podere in contrada Terre del Manco proveniente come 2. Lotto unico L. 3,472 58 L. 25 L. 143

per proprio e per abbeverare gli animali dal pozzi prossimi alla con- sopra,seminatorio. Confinanogli eredi Mazzei,strada
I

3 a e 79ô 46 a 10 a 55

di De Porcellinis nelfinterno del lotto 117; nonehe dagli altri denomi- Vicinale, Nicoletti e fiumecorrente. . . . . . .
S. Stefano di 850 » 85 e i0 4. » • 3,767 92 a 25 a 153

natidi D. Berardito,di Ciminiera, Carbonara,Gravinone e Piseina, corrispon- Rogliano 5. • s 6,504 23 a 50 a 243

tienti al lutti68, 32, 61, 72. Va soloesente 11pozzo nella LamaRicciardi posto a 2 Podere in contrada Macchiodi Ottavio o Forgiaro pro- 6. • • 33 23 a 50 a 333

mei lotto 3t• veniente come sovra,saminatorio.Coninanogli eredi 7. • s 96 85 e 50 a 233

Casta&¾ apertt sul prezzo d'estimo di ciascun lotto come sopra, o su Mazzei, Spadafora Stefano, strads vicinale e strada
quelPVa maggiore che risultasse da offerta innanzi tempo presentate. consolare . . . . . . . . . . . . . . .

.
Idem 882 42 39 24 10 10 e » 2,118 95 a 25 x 99

0871 offerta verbale di aumento non potrà essere minore di lire 500 pel
11. • • 17 97 • 25 a 158

loth 31,e di lire 200 pel lotto 32. • 3 Podere detto Chiusa di S. Maria proveniente come 12. » » 98 02 a 25 a 108

Nr essereammessia prendere parte all'asta gli aspiranti dorranno, prima sovra, seminatorio. Confinano I'aci¡nedotto, strada di i8. • s 44 ô0 a 25 » 149

dell'orastabilita per l'apertura degli incanti, depositare a mani del segre- Mangone ed il fondo del clero di S. Stefano stesso.
26. • a 29 83 . 10 a 16

tario dell'ufneio procedente, o far fede di aver depositato nellatassa dell'd- Castagneto in contrada S. Maria. Confina col fondo ELENCO 2
.

Scio di registro di Montescaglioso in danarl od in titoli di credito una somma suddescritto ed attri in esso eitati.
29. • » i a i a 5

00 adente al decimo del valore estimativo dei varl lotti al cui acquisto P enm nba es B un s a y
Pe essere ammesiaprender parte all'asta gil aspiranti dovanno prima

La vendita è inoltre vincolata' all'osservanza delle alt dizio nal . . . .
Idem 1,427 50 142 75 10 dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti depositare nella cassa della ries-

nute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito reccon ni conte- ci e . . . .
- . . . . • • •

· vitoria denlaniale di Napoli in danari od in titoli di credito una somma cor-

dere visione in quest'ufEcio procedente,
a iunque di pren-

a & Podere seminatorioproveniente come sovra. Limittoo rispondente al desimodel valore estimativodei vari lotti aleni acquisto aspi•

Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubbl Nicoletti Nicola, strada vicinate e Sume. Situato in
rano. -

A Potenza, H di 27 ottobre 1867.
ica gara, e saranno definitivl. contrada Galabriel. »

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

Per detto uffizio di direzione Podere seminatorio sito eproveniente come sovra. Con-
--

ante nel.eapitolato generale specialedi cuisarà lecito a chiunque di prendere

Snano Parise Giuseppe, via vicinale ed il clero di
visione in detto ufüzio di direzione demamale.

Citazie:se per pubblici proclami i•La cassa Generale; 2• la Banca Poderein contradaFragoleaSemina. Consorti Gaetano

a il Regio tri6unste di commercio Nazionale; 3•PietroMaccio; 4 Cesare Olivo, Pagliaro Vincenzo, Dodaro Saranno e Vallone

is Genova sedente. Odone; &' Pietro Rebisso; 6° Glovanni Ospedale . . . . . . . . - , . • - • •
•

Idem 1,207 06 120 71 10 50MT0 D'000ETTI D3RTE M IO¾00 DI B1WEM.
1.'anno milleottocento sessantasette e Giovan Battista Laviosa; 7* Angelo ¡I *Sozio d'oggetti d'arte di Montmorillon in Monaco diBaviera ha pubbli-

edalli quattro del mese di novembre Galleano;8* Francesco Gubbioti e C. . 5 Podere seminatorio in contrada Timpone. Conlinano I cato non ha guari eposto in vendita: il Catalogodellapreziosissima .

In Genova per Pirenze. di Milano al duo domicilio eletto in Massaro Fortunatp, il clero styidetto, strada pub-
Alla richiesta dei signori Stefano Genova, e Giuseppe Tommaso Villa, blica e ilume. WOllezione delleOpere diDurer

barante e Carlo Cecchi, proprietari tutti dimoranti in Genova, meno ifra- Podere seminatorio in contradaMacchia. Confinano il del S. Alessandro Pesonyi in Vienna,egmposta d'inútstoni in rame ed in legno,

dimorantiin Genovas halla loro qua. telli Gubbioti residenti come sopra, e ilume Calabrici, Molino o Varca dei signori Mazzei e disegnioriginali, lavori di terra sotta, ecc., iquall verranno vendutì
alfin-

lità di sindaal deinitivi del fallimento tutti furono e saranno altati al loro strada nazionale . . . . . . . . . . . . .
Idem t,ibi 66 115 17 10 canto nella sopradettacittà diMonaco Innedi li ii novembre promimo. LQue·

In Istato d'unione di Nicolò Moresco domicilio eletto,come risultadagliatti stoCatalogo, maestrevolmente redatto, forma un interessante supplemento
faElchel'Antohio di Genora, ivi resi- del certificato d'ipoteche dell'ußicio di

= 6 Castagneto e seminatorio detto Ticino o Valle dello alla letteratura delDtirer 2139

dente: Genova a carico di detto Nicolò More. Spedale. Confinano Simone Bruno, Chiesa di Man-

lo Franœsea Galleano sottoseritto, sco, per comparlre nei suddetti ter- gone e strada pubblica .
.
. . . . . . . .

.
Idem 1,049 23 104 92 10 Estraue d baBS anno; ë la libe&one sark fakta a fa-

Presto B R. tribunale di com- mini ed ore amente det detti decret! AR'udiensa blica del tredici do.
vore del maggioreemigliore ofemate

di Genora, ivirealdente, nanti il suddetto tribunale e giudice
* I Ortaglia denominato S. Marla, della supericie di

eembre ro 1867 tiil tribu- .alpatti,oneri e condiëloni iniieriti
nel

Ho nutiñeato (in virtà d'inserzione delegato,non che fallito e suoi sindaci are 2 27. Confinano Parise Rocco, Nicoletti Stefano, le eide di G
,
a . relativo bando del 28 settembre ië67,

htta nella Gasseria Fj)!ciale del Regno o loro preenratore, per ivi sentirsi far Mazzei Filippo e strada pubblict. Edelfo¾ e
che trovasleitensibile ziella cancelle-

d'Italia ed in quella di Genova) a tutti diritto alle loro dimande, ed in par¡ Pascolo con castagni in contrada Manco. Conünano b ale med det settembre ria del tribunale diGrosseto.

8 0

Fo to Hee e Orn Idem 136 40 43 64 10 D Heria e civ11e

inri del detto fallimento per venire ad scritto contro detto Nicolò Moresco, e dotto comunale per cui si accede eVincenzoMaria stan'Ottieri, rappresentato dal suo

un sleuro dividendo,quella Corted'ay perchè s'intenderàch'essi abbiano ri- Nicoletti' uygtore legale dott. Raffaello Beo-

peBo (previe tutte quelle formalità a aanziato ad ogni loro credito contro Castagneto in contrada Manicasave. Coninano Stefano i, in dup distinti lotti,alob. Consiglie di famiglia assistente almi-

tainopo necessarie) con decreto 17 detto fallimento e fallito, ed in sea- Nicoletti, Rocco Parise e l'acquedotto soprano e noriñ611delfasignar.Gie.Domquieo
aattembre 1867 ordinava la citaafone danza del termini si prenderanno dal sottano. . Ê

.

(Ïna bandita et=nnsninnfo Montesu- Mari del di 4 novembre i867si difida

per pubblici proclami; detti sindaci tutte quelle conclusioni I Castagneto in contradaCosta e Fontana.Conanano Fi- 6herello, di proprietà Antonio Pa- chinnque abbia interessi pol patri-o-

Cheinvirtù di detto decreto della chesarannoalcaso. lippoMazzei,iliumeCalabricielastradsdiMongone Idem i,iti iî iii 18 IQ soucci,baschiva, conquerei
niospettante si minori medesimidal

detta Corte i suddetti sindaci chiede- Ed affinchè nessuno ignori tutto fabbrichetta n-
contrattare con persona diversa dal

vano al giudice delegato al detto falli- quant0 6opra, ho fatto inserire il Bud.
9 Seminatorio in contradaGravanata. ConBnacogli eredi Rai catasto deUs tà an- curatore che è il vero ed 11 legittimo

mento che stabilisse i giorni e l'ore detto atto nelle suddette gazzette a Mazzei, Parise Raffaelee stradavicinale. In sezione E particelle di nu- rappresentante del patrimonio sud-

pâtcui i creditori ancoranon ricono termine di detto decreto della Corte, Castagneto in contrada del Greco o Castagnetello.Con- iËi, 122, 123, 124, 135, 126, 127 dettd,o daltsgente del beni di cam-

saintipossano legalmente presentarsi d'appello di Genova in data 17 settem- finano gli eredi Mazzei, Chiesa di Mangone, aeque- 128, 29, 130, 131, 1)2, ijl6, i37, 138' paina sig. Bdrio Cubattoli,.chegono

e far Valere i loro crediti. bre 1867. • dotto e nume• 139, Jt0, tai g 142, delfeptensione di gli unici incarleati di porre in essere

Qual decreto detto giudice pronun- F. Galleano use. Seminatorio in contrada Sorbo o Deruso alle coerenze ettari povantatiè, a(I nove e centiari atti obbilAEt0FII.

alla de 10 p

Idem 1,085 32 108 53 10

œ
34

oa, 5 novembre i

prpeedura civile, tutti i ereditori del
Visto 11premesso ricorso dei signori pubblica montana, eredl Verni; da levante, Isignor1Eligio e Marco fratelli Pe-

fallitoNicolò Roresco a comparire nd
StefanoDurantecommerciante,eCarlo Seminatorio in contrada Chiaia. ConGnano Cappelladel

I eredi della Vfneenzo Paseueci; da po- saro dednoono a pubblicanotizia per

termine di mesi sei dalla data della
Cecchi ingegnere, domiciliati in Ge- SS. Rosario e Domenico Montemurri . . . . . .

Idem 765 82 76 58 10 cente, via Vecchia; per ultimo, Nie- tuttigli efetti di ragione qualmente

inserzione in dette gazzette a mente nova, unici sindaci dennitivi del detto
I cola Regi, se altri, eee., valutata, al col eontratto del di 2 settembre 1867,

didetto decreto della Corte d'appello
kllimento in istato d'unione;

.

netto di ogni detrazione lire,disci. rogato Luigi Santoni, e registrato a

di Genova, come pure amente del de-
Per procedere alla verifiCalione del catanzaro, 18 ettobre 1867. Il Segretario mila quattrocento diciannove e een- Firenze li 11 settembre suddetto,han-

ereto del giudice delegato che lissò i
crediti verso del detto fallito che an¯ 3507

DeN Iquoe a• tesimiventi. no tra loro proceduto alla divisione

grni trenta ottobre, sei novetobre e
cora non sono stati verineati, tanto I.ette seeende., dei beni edassegnamenti cheavevano

qqattro dicembredel 1867, otto gen-
conosciuti che ignoti ed assenti, lis¯ Altrabanditadenoihinak il Lascone, in comune pro indiejao; e quindi di-

naio, elnque febbraioe trentuno marzo
siamo igiornidimercoledl S0eorrente' diþroprietà di Banti fasencel, compo- chiarano che è venuta a cessare ls

opb 8 a eo uno8e nba, e redel3eonente Si rende no a hiunque possa

stan la manggor dLterreno loro di -E6
n 7

nanti il detto signor giudice de-
delprossimoanno 1868,amezzogiorno' (SEZIO3E CENTREE TOSCAR) averci interesse come il signor Aristo- subito,con capanna di legname, rap

legato sedente nella cancelleria del
in cancelleria. demo Martini Ono del di 5 novembre presentata al catasto della comunit ATTISA ^

degto tribunale sito in Genova in via
ce de y at

a d
a la conseguenza del disposto dell'articolo 4 del regio decreto del 4 gennaio esi en e ban emci le o dalle Isottoscrlttirendonopubblicàtnente

n
g om mercoledì 16 del mese di ot- 3 e dell nuessaet la dinammour zzazione luop nel mattina del P 84 6 89 ee 91etd

s II ea suotempo il loro dividendo vi e

che ci sottoseriviamo col r p b e e de obbli messe-dalla già e d ora Emium Buonajati tanta, ari dician we e œn n ) In qualit fa re,né
d Pareto fu Nicolò ad.c. t della terrroviaëA. i o-Grosseto dis e sert B saranno U

o r di 3 SF afLaata dal F diGC
hanno rinunziato ad ogni loro credito

Percopia conformeall'originale, re- obbligaziam di serie A, n 19 di serie Be n. 20 di serie0, le quali, a com n- Ëtra casa posta fuori la Porta al vanni Pascucci, se altri, ecc., valn- dira51one e di legge, e con diffida-

ce tro detto fallimento, e pereið per- gistrato con
marca da L. 1, rilasciata ciare dat 1° gennaio 1868, saranno rimborsate con lire 700 ciascuna fra capi- Prato sullastrada nuovache conduce tata al netto d'ogni detrasíona lire zione a chiunquepotesseaverv) Inte-

deLuno o i diritto di credito ad ut, in carte tre,questa compresa, alla ri- tale epremio, a Porta San Gallo, comune già del diecimila undici e centesiiniventi.

teriore ri saione, ed i detti sindaei chiesta del signor Rigi procuratore. Assisteranno all'estrazione un corpmissario del Governo ed un notaio pub- Pelle in o F mŠrenze via Lam- L'aneanto sarà aperto ai prezzi di
regse.

PmTao e Rirnato

ottärranno sentenza in proposito. Genova, 22 ottobre 1867. blico incaricato di redigerne processo verbale.- bertesca, con bottesghe, magazzini ed stima sopraenunciati, resultanti dalla 3497 fratelli CERÙ.

fiel tempostesso, alla detta richie.. P. MRCHEsm,wice cane. Siena, 5 novembre 1867• annessi, segnata del numero 12. perizla gmdiciale del 23 febbraio 1867,

sta ed in virtà di detti decreti ho ci. Per autentica: IlSegretario gerente Firenze, li 6 novembre 1867. i del signor Placido Brozzini, registrata

tato in forma ordinaria: p 3514 F. Gua.sno, use. 3502 Bastial. 3500 Messer Vacanno Gem. a Grosseto it i• maggio dello stesso FIRENZE -· Tip. ExzDI BOTTA.


